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« sorta. Non ammet te discussione perchè è 
« sancita dalla fede pubblica e dalle pro-
« messe che per mezzo vostro ha f a t t o la 
« Nazione a coloro che l 'hanno t enu ta . Non 
« è economia il mancare ai propr i impegni. 
« Aggiungo che, quand ' anche il mancarv i 
« non fosse un disonore, il consiglio di ri-
« correre a simile espediente dovrebbesi 
« t u t t a v i a respingere per vista di inte-
« resse ». 

« E aggiungeva queste parole: «Dunque, 
« o signori, fin t a n t o che sarà possibile man-
« tenere gli impegni, noi non dovremo mai 
« venirvi meno ». 

« Onorevoli colleghi, vi dirò schiet ta-
mente il mio pensiero personale in propo-
sito. Io sono un socialista e considero la 
propr ie tà da un pun to di vis ta socialista. 
Ma debbo riconoscere che problemi di que-
sta n a t u r a non possano essere risolti in un 
modo f rammenta r io , e cioè che non si può 
colpire il- debito pubblico senza colpire nello 
stesso t empo le al t re forme di ricchezza, 
che non si può toccare un fondamento sul 
quale regge un de te rmina to regime econo-
mico e sociale senza distruggerlo di sana 
p ianta , 

« E quindi, fin t a n t o che noi socialisti non 
avremo la forza di stabilire il regime che 
vagheggiamo., dovremo anche noi, volenti 
o nolenti , r i spe t ta re quelle che sono le leggi 
immanent i della società capi tal is t ica nella 
quale .agiamo e viviamo. 

« Noi, aggiungo, come diceva allora An-
tonio Scialoja, dovremo pagare « finché 
sarà possibile »; e dovremo pagare non solo 
per ragione di lealtà, che non ci pot rebbe 
toccare poiché fummo cont rar i alla guerra, 
ma sopra tu t to per ragione di interesse, 
perchè fino a che l 'o rd inamento sociale non 
sarà mu ta to , vi sarà sempre bisogno del 
credito pubblico. 

« Ora, ferire il credito pubblico, ferirlo 
a l l ' in terno ed all 'estero significa isterilire 
alcuni dei mezzi essenziali su cui può pog-
giare la nos t ra risurrezione economica ». 

Sono parole gravi ; il cui valore è oggi 
più che mai da ponderarsi . Ora è innega-
bile che la nominat iv i tà obbligatoria per i 
t i tol i del debito pubblico lascia i n t a t t a la 
promessa dallo S ta to ai suoi creditori ; la 
quale consiste non già nella garanzia del-
l 'anonimo, non mai da ta , bensì in quella 
di corrispondere, per un de te rmina to tempo 
un de terminato interesse, qua lunque sia il 
valore di mercato del t i tolo. 

Onorevoli colleglli, concludendo io non 
ho difficoltà a riconoscere che la discussione 

di questa legge ha messo in luce molte dif-
ficoltà reali e molti pericoli che converrà 
r imuovere con i provvediment i esecutivi ; 
ma io sono oggi persuaso che la via scelta 
è ancora la migliore nell ' interesse dell 'era-
rio e della giustizia ; e sono pure convinto 
che a t t raverso i primi inevitabil i inconve-
nienti l ' i s t i tu to della nomina t iv i t à obbliga-
tor ia po t rà in definit iva accl imatarsi nel 
nostro ambiente economico-finanziario e 
contr ibuire anzi a r isanarlo e a rafforzarlo. 
(Vivi applausi — I ministri e molti deputati 
si congratulano con Voratore). 

interrogazioni, interpellanza e mozione. 
P R E S I D E N T E Si dia le t tura delle in-

terrogazioni, di una in terpel lanza e di una 
mozione presenta te oggi. 

P A P A R O , segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni del p rovvedimento che sopprime, im-
provvisamente , la scuola di aviazione di 
Capua, i l lus t ra ta dal nome dell 'eroico capi-
t ano Salomone, e che fu colà m a n t e n u t a 
ed ampl ia ta - a prezzo di spese r i levant i -
per diminuire il grave danno ar recato a 
quella nobile ci t tà da l l ' a l lon tanamento di 
repar t i del 12° artiglieria da campagna ; dan-
no divenuto più sensibile per la recente 
svalutazione del laborator io pirotecnico 
presso il quale ha t r o v a t o sempre uti le e 
proficuo impiego quasi t u t t a la p o p o l a t o n e 
operaia di quella ci t tà . 

« T u r a n o » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, e il commissario generale 
per gli approvvig ionament i e consumi ali-
mentar i , per sapere se, aderendo alle ri-
chieste avanza te in parecchi luoghi dai la-
vora tor i agricoli della Romagna ed Emilia, 
non in tendano elevare l 'assegnazione indivi-
duale di f rumento da due a t re quinta l i 
essendosi i due quintal i add imos t ra t i asso-
lu tamente insufficienti all ' a l imentazione 
singola in paesi a cul tura intensiva ed 
estensiva, nei quali il l avora tore si nu t re 
da t empo preva len temente di f r u m e n t o . 
Questo anche quale incoraggiamento ai la-
vora to r i di una delle plaghe più produt -
trici di f rumen to di t u t t a I ta l ia ad una 
intensificazione ancora maggiore nella col-
tu ra di questo cereale. 

«Zucchin i» . 


